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Carissimi, 
 
 
 

questo bollettino avrete modo di leggerlo al nostro appuntamento finale della stagione 2010 
che quest’anno sarà molto particolare. 

Un intero fine settimana dedicato a noi stessi ed alle nostre compagne di vita e di mare. 
L’anno sperimentale in gemellaggio con I Venturieri non ha dato le attese sperate, credevo 

che dare l’organizzazione della segreteria ad un’ Associazione blasonata come I Venturieri 
stimolasse i vostri “appetiti nautici”, ma nonostante l’eccellente contributo della loro segreteria, i 
ritorni sono stati  sempre difficili da ottenere nei tempi e nei modi richiesti. 

Io personalmente, resto legato a I Venturieri in quanto  trovo in loro un’ Associazione 
rispondente alle mie idee e concetto dell’andar per mare ma, visto che sono i Soci a fare le 
associazioni, mi rimetterò alle vostre volontà se continuare o meno con il gemellaggio. 

Quello che mi spinge a dirvi questo è il fatto che sinceramente non mi sarei aspettato che  
alcuni di voi non si siano associati a I Venturieri pur fornendomi adeguate spiegazioni, al 
contempo non mi sento di spaccare la nostra Associazione in due fazioni, già siamo quattro gatti (è 
il caso di dirlo), se poi ci dividiamo, la frittata è fatta. 

Mi sentirei anche in forte imbarazzo a dare comunicazioni solo ad alcuni e non ad altri con 
i quali fino a “ieri”(e lo siamo tutt’ora) eravamo in perfetta sintonia ed affiatamento. 

Avremo modo di discuterne in quel fine settimana. 
Per chi non lo sapesse il cat di Sciarrelli in vendita a Bari è stato venduto ad un armatore di 

Pirano (SLO) sono già sulle sue tracce e credo che presto potremo annoverare un nuovo Socio 
dando così alla nostra Associazione un taglio ancora più internazionale. 

Ho provato a contattare più volte anche gli altri cat lagunari a suo tempo individuati, ma i 
rispettivi armatori non si sono  degnati di rispondere, forse è meglio così; pochi ma boni!  

Come sapete per iscriversi alla nostra Associazione non si richiede nessuna quota sociale, 
vorrei però sentire le vostre opinioni  per farci fare dei guidoni, credo che bisogna farne almeno un 
centinaio e  non conosco bene i costi. 

Come vedrete più avanti si comincia a parlare di noi anche sulle riviste.  
Il Diporto Velico Veneziano mi ha chiesto di fare una piccola conferenza sui catboat che, se 

mi riesce, vorrei impreziosire con supporti mediatici; in buona sostanza i cat cominciano a farsi 
vedere e sentire.  

Vi ricordo che nel 2012 (luglio) si festeggeranno i 50 anni della Catboat Association e mi 
farebbe piacere organizzare una “spedizione” negli Stati Uniti d’ America con un buon numero di 
catboaters italiani (spero che accettino anche i non iscritti al CBA).  

Allo scopo vorrei fare un DVD con filmati ed interviste ad ognuno di voi ma anche di questo 
ne parleremo con calma. 

Bene, mi sembra di avervi preso anche troppo tempo, gustatevi il bollettino che spero 
sempre sia all’altezza delle vostre aspettative. 
 
 
Un caro saluto. 
 
 
 
         Il Presidente 
 
         Marco Dissera Bragadin   
 
 
 
 



Desidero iniziare questo bollettino con una mail che ho ricevuto in risposta ad un mio quesito 
relativamente alla foto di copertina. Il titolo,“ Veci gati de mar triestini”, è  l’oggetto della mail di 
risposta che l’Architetto Pergolis mi ha inviato. 

 
“VECI GATI DE MAR TRIESTINI” 
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SI PARLA DI NOI 
IN ITALIA E NEGLI USA !!! 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

      
 

 
 

 
 
 

CBA bullettin n. 151 winter 2010 

Da Yacht Digest 157 mar apr mag 2010 - nella foto Mili alla Barcolana Classic 2009 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CBA bullettin n. 152 spring 2010 traduzione del nostro Bollettino 2007 da parte di Sara 

 



STARE BARKE IN AVTOMOBIL 
 

PIRANO (SLO) 14-16 MAGGIO 2010 
 

Quest’anno purtroppo non ho potuto partecipare all’appuntamento causa meteo avverso. Al Raduno 
hanno però partecipato Pussycat e Mili. Poco da dire in quanto già al venerdì sera gli organizzatori 
comunicarono che la regata per il giorno successivo non si sarebbe svolta per le condizioni meteo 
disastrose. Mi è giunta voce che le condizioni del sabato erano veramente pesanti con Bora scura a 
50 nodi e difficoltà per le barche anche all’ormeggio. Una consolazione per i partecipanti, le 
libagioni si sono comunque svolte regolarmente. Peccato,  perchè dovremo aspettare un altro anno 
per questo fantastico appuntamento.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MAREMAGGIO 2010 

ARSENALE DI VENEZIA 14-16 MAGGIO 2010 
 

Unico partecipante della nostra Associazione, Pierluigi con il suo 111. Visto che non ho potuto 
essere presente al Raduno di Pirano, sono andato in visita a piedi alla kermesse dell’Arsenale. 
Delusione con circa 10/12 barche d’epoca ed una discreta quantità di altre barche, delle quali alcune 
a motore, che non avevano nulla a che fare con “l’epoca”. Molto bello il contorno, ho visitato siti 
dell’Arsenale che non avevo mai visto, bella la visita al sommergibile e curiose le rievocazioni 
storiche con profusione di scariche di cannoni ad avancarica. Stupenda la veleggiata “Velavenezia” 
alla quale ho partecipato fuori iscrizione, con partenza da S. Elena e percorso che si è svolto in 
Bacino S.Marco, giro di boa  al Molino Stucky ed arrivo all’Isola di S.Giorgio, rientro all’Arsenale 
per la “polenta e pesce”; ovviamente non essendomi iscritto no ho ritenuto opportuno partecipare al 
rinfresco. 
Come al solito veleggiare in Bacino è sempre emozionante, peccato che questa manifestazione si sia 
sovrapposta al raduno/regata di Pirano. 

 

 

 

 

 



RADUNO ASSOCIAZIONE “I VENTURIERI” 

CHIOGGIA 28 - 31 MAGGIO 2010 

di Marco Pozzi Vicepresidente de I Venturieri 

Anche quest’anno si è tenuto a Chioggia il 
tradizionale Raduno de I Venturieri. 
Il tempo incostante della primavera non ha 
facilitato i lavori di manutenzione  che i nostri 
armatori normalmente  svolgono loro stessi. 
Ciò nonostante, per la fine di maggio, nei 
giorni della festa, la banchina di piazza Vigo 
era occupata dalle nostre barche. 
Per il protrarsi dei lavori in canal Vena la parte 
più protetta degli ormeggi non era  agibile. 
Anche il gruppo di vele al terzo, una dozzina, 
venute da Venezia per partecipare alla 
manifestazione ed alla regata Chioggia 
Venezia, ha dovuto ormeggiarsi in luogo un 
po’ esposto al moto ondoso provocato da 

barche che sfrecciano a velocità ben più alta della consentita! 
Questo era il sesto Raduno de I Venturieri, e come nelle altre edizioni erano presenti tra gli altri lo 
schooner ”Grand Bleu”, il ketch “Baronessa Volante”, il catamarano “Tabù” di Wharram, il cat 
“111”, il cutter aurico “Camilla”, la scialuppa del Giorgio Cini, (nave a vela che ora naviga con 
bandiera francese col nome di Belem) “Fraulina” restaurata con amore e competenza dall’attuale 
armatore, “Chiocciola” autocostruita in compensato marino su disegni di Foschi; erano presenti per 
la prima volta “Brontolo”,  gozzo Pexino in fasciame  dei cantieri liguri Moltedo, il cat boat aurico 
“Half Moon” costruito negli Stati Uniti, battente ancora bandiera americana, ed il ketch “Corsaro 
bianco”  in fasciame classico 
Nella cordiale atmosfera non si à parlato solo di barche, all’elegante cena tenuta al ristorante Le 
Baruffe Chiozzotte, Enrico Marchesan  poeta e 
cultore di storia locale, ci ha ricordato come il 
mare  e le barche che tanto amiamo siano state 
oltre che fonte di lavoro e guadagno, causa di 
sofferenza  e a volte anche di morte. 
Tra le varie attività in piazza Vigo, davanti alle 
barche ormeggiate,  il gruppo “ Festa Continua”  
ha proposto una serie di danze popolari 
provenienti dai paesi che erano stati visitati la 
scorsa estate  durante il viaggio "Rotta su 
Lepanto". 
Tra un ballo e l’altro sono stati letti brani tratti 
dal libro del giornalista Franco Masiero  ”Sulle 
rotte della Serenissima”, per dare una continuità 
quasi geografica alla rappresentazione; è stato 
un evento culturale molto apprezzato anche dai passanti che sono stati, poi, coinvolti  nelle danze; il 
gruppo ha infatti inteso recuperare la dimensione della festa come un momento di partecipazione di 
tutti, come è sempre stato finchè nell’evoluzione delle rappresentazioni popolari, un palco non ha 
separato suonatori e spettatori e naturalmente in piazza  Vigo il palco non c’era! 
 
 

 Il cat 111 e Grand Bleu alla sfilata 

                   Un momento del seminario 



Nella Sala del Consiglio  Comunale si è tenuto il  terzo Seminario "Storia ed evoluzione nella 
progettazione, costruzione e recupero delle barche tradizionali",  come consuetudine il livello 
culturale-scientifico dei relatori è stato molto alto; il nostro Presidente Massimo Perinetti Casoni ha 
aperto il convegno. 
Confortati dalle parole dell'Assessore Maria Grazia  Marangon, che ha promesso  il suo appoggio 
anche alle prossime  edizioni, si sono susseguiti Massimo Gin, presidente dell'Associazione Vela al 
Terzo di Venezia, che appassionatamente ha tracciato la storia  di queste barche, intrecciata con vite 
di uomini, evoluzione tecnologica e necessità di tutelare l'ambiente lagunare. 
Marco Pozzi ha introdotto il viaggio culturale fatto la scorsa estate verso Lepanto, ricordando le 
barche più significative dell'Associazione: il “Vistona” del nostro fondatore  Gian Marco Borea, il 
“Grande Zot” e le sue gemelle “Aleph“ e “Grand Bleu” che si sono susseguite negli anni.  
Non  è mancato l’intervento di un ospite straniero :   Vinko Oblak, dalla Slovenia, che ha esposto la 
catalogazione  fatta delle ultime barche classiche e da lavoro dell'Adriatico orientale. 
Davide Gnola, direttore del Museo della Marineria di Cesenatico, ha ricordato le imbarcazioni della 
costa romagnola,    e l'attività del suo museo, diventato punto non solo culturale, ma anche turistico. 
Lucio Marquardt ha parlato della cantieristica: il Cantiere  Alto Adriatico non solo è uno dei pochi 
rimasti in grado di restaurare imbarcazioni classiche, ma collaborando con l'Università, offre stage  
a giovani laureati, ed è avanti nella ricerca di nuovi materiali, come le fibre di basalto. 
Dopo l'intervento di chiusura di Carlo Bottigelli, l'organizzatore del Seminario, tutti hanno brindato 
al successo del convegno. 
 Il pomeriggio di domenica si è svolta la sfilata  delle imbarcazioni lungo i canali tra Chioggia, e 
Sottomarina. Lo scirocco permetteva di procedere a vela, ma lungo le rive occupate dai pescerecci, 
nei punti più stretti gli scafi meno manovrieri hanno dovuto mettere in moto il motore. 
Il lunedì mattina è stato occupato nella visita del Museo “Torre Dell’Orologio” seguita dalla visita 
guidata della città di Chioggia. 
Poi, chi prima chi dopo, come spinte  da richiami imperscrutabili, silenziosamente, come si erano 
radunate le barche si sono allontanate; ciascuna verso meta diversa, ma con la certezza di trovarsi 
ancora insieme il prossimo raduno.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcuni topi dell’Associazione Vela al Terzo di Venezia all’ormeggio 



REGATA DI ROVIGNO 2010 

ROVIGNO 12 -13 GIUGNO 2010 

Quest’anno 4 i cat partecipanti alla regata di Rovigno. 
Mili, Pussycat, Margherita e Cassiopea. 
I più vivi complimenti ad Andrea del Margherita che è 
arrivato a Rovigno da Cesenatico con una navigazione 
in solitario di 70 miglia tutte a vela in 15 ore; bravo! 
Livio con Mili ha raggiunto la meta partendo da 
Venezia in navigazione costiera già nella giornata del 
mercoledì precedente la regata. Venerdì si  congiunse a 
Pussycat ed assieme arrivarono a Rovigno con mare 
formato e vento di Scirocco. Il sottoscritto con 
Cassiopea fu indeciso a partire sino all’ultimo per 
problemi di equipaggio, come al solito Marco 2 salvò la     
situazione e, dopo una rapida consultazione (alle 20.00 
del giovedì)  decidemmo di  partire. Alla mezzanotte e 

trenta del venerdì  rotta diretta per Rovigno. Mare formato e vento prima da Levante e poi da 
Scirocco in sensibile aumento caratterizzarono la traversata facendoci procedere con difficoltà e 
tutto a motore. Le fatiche da parte di tutti per raggiungere Rovigno furono spazzate via dai 
magnifici giorni successivi, ricchi di entusiasmo, sole e succulenti cene offerte dall’organizzazione. 
Domenica, la regata. Quest’anno percorso  diverso e molto bello; partenza nelle acque antistanti il 
molo della dogana, boa di disimpegno per portarci in Val di Bora, giro di boa, ritorno per lo stesso 
percorso di andata per poi proseguire tra Rovigno e l’Isola di S. Caterina, altro giro di boa in acque 
libere e ritorno al punto di partenza che diventò l’arrivo. Sole splendido Scirocco sui 10 nodi, le 
condizioni ideali per svolgere una regata in tranquillità e spensieratezza. Circa 30 le barche 
partecipanti, 4 cat, 6 topi e una bragagna, 
Roberta III splendida goletta di più di 100 anni, 
Saor il cutter di 11 mt. dell’amico Roberto di 
Sistiana ed il resto, battane, gozzi, gaete, passere 
ed altre imbarcazioni tipiche dell’alto Adriatico 
provenienti dalle più disparate località Croate e 
Slovene. Per i cat primo Pussycat, secondo 
Cassiopea, terzo Mili e quarto Margherita. 
Ettore non ha potuto partecipare con il suo cat 
per impegni di lavoro, ma ci ha raggiunto via 
terra ed ha fatto la regata assieme al “solitario” 
Andrea. Cassiopea questa volta avrebbe potuto 
insidiare il fuoriclasse Pussycat (magari 
arrivando ugualmente seconda) se non fosse 
stato che a seguito di una incomprensione con un concorrente della categoria topi,  , quest’ultimo ci 
fece mancare la partenza, così da una potenziale buonissima partenza siamo partiti ultimi, ma 
proprio ultimi di tutti!!! Soddisfacente comunque la rimonta. Non ci sono parole per esprimere 
gratitudine a Marino Budicin e Alvise Benussi organizzatori di questa stupenda manifestazione che 
ogni anno viene impreziosita con qualche novità. Al ritorno a casa, come da contratto, vento 
sostenuto e mare formato da Ponente costrinsero Mili e Cassiopea  a fare una smotorata per circa 30 
miglia, poi stesso mare e stesso vento girati a Scirocco, ci permisero di percorrere le restanti 25 mg. 
circa, a vela con una mano di terzaroli e fiocchetto; entusiasmante!  

 

     un’insolita immagine di Cassiopea 

                                     Margherita e Cassiopea in ingaggio 



IX ° RADUNO ASSOCIAZIONE CATBOAT VENEZIA 

IX ° “TROFEO DEI MITI” 

VENEZIA 11 - 12 SETTEMBRE 2010 
 

Anche quest’anno grazie all’ospitalità del 
Diporto Velico Veneziano, siamo riusciti a fare 
il nostro raduno annuale. I cat presenti: 
Cassiopea, Catone, Half Moon, Margherita 
(arrivata solo nel pomeriggio del sabato), Mili e 
Pussycat. Sei bei “gattoni” che si sono affilati le 
unghie per le regate a parte Catone che è un 
“gatto sornione” che non gradisce la regata. 
Purtroppo il vento non ci è stato favorevole, 
come al solito avevamo un percorso speciale 
riservato ai cat ma anche questo non è servito a 
Cassiopea e Half Moon che non sono riusciti a 
finire il percorso in tempo utile. Prova del sabato primo Pussycat seguito da Mili. La serata, 
magnifica. Ci siamo uniti agli amici dell’Associazione Mitico Arpege ed abbiamo gustato tutti 
assieme una splendida cena composta da polenta e pesce, più qualche altro genere alimentare 
portato individualmente direttamente dalle cambuse delle barche partecipanti. Tanti canti e battute, 
splendidi momenti da ricordare; grazie ancora al Diporto Velico Veneziano. Domenica, finalmente 
tutti pronti per la regata cinque cat al via (nel frattempo, come già detto, arrivò anche Margherita) 
ma niente di fatto per nessuno, regata annullata per mancanza di vento.  
Oltre alle premiazioni di Pussycat, Mili e Margherita (cat venuto da più lontano – Cesenatico), un 
vero tocco di marineria l’ha dimostrato il Consiglio Direttivo del Diporto Velico Veneziano. Come 
presidente dell’Associazione Catboat Venezia sono stato premiato con un bellissimo guidone 
incorniciato del D.V.V.; cortesia che ho ricambiato con la consegna del guidone dell’Associazione 
Catboat americana. Veramente un bel momento di marineria.  
Ottima manifestazione alla quale sarà un piacere partecipare anche il prossimo anno.  

 
 

 
                                     
                                      
 

 
 

      I 5 cat in attesa del vento 
 

 I premiati Lo scambio dei guidoni 



MANIFESTAZIONI VELICHE DI OTTOBRE 
 

13° RADUNO CITTA’ DI TRIESTE 02 - 03 OTTOBRE 2010 
BARCOLANA CLASSIC 09 OTTOBRE 2010 

 
Dopo varie peripezie per arrivare a Trieste siamo 
riusciti ad approdare nella città giuliana. Per un 
soffio potevamo essere in 5 cat, numero minimo 
sufficiente per avere una classifica a parte. 
Purtroppo fino all’ultimo ha cercato di venire con 
noi Andrea con il suo Margherita, ma impegni 
imprevisti a casa l’hanno costretto a fare ritorno 
in quel di Cesenatico. Presenti alle regate 
Cassiopea, Half Moon, Mili e Pussycat. Un vero 
piacere rivedere i soliti amici  armatori di altre 
tipologie di barche, sempre presenti ai 
raduni/regate di barche classiche e d’epoca 
dell’alto Adriatico. Anche quest’anno era con noi 
Marco 2 Socio del D.V.V. con la sua Asteria II, 
splendido “Sciarrelli” di novemetriemezzo.  

Spunt una bellissima barchina di circa 7 metri di 
un’altra Socia del D.V.V Antije Bessau, non è 
riuscita ad arrivare in tempo causa meteo, ha 
comunque partecipato fuori gara alla Barcolana 
Classic.  Le regate del Raduno Città di Trieste 
sono state caratterizzate dalla bonaccia. Nella 
regata del 2 ottobre nessun cat è arrivato al 
traguardo, peccato! La sera del sabato ottimo 
“pasta party” sul molo dello splendido Yacht 
Club Adriaco per festeggiare i 100 anni del 
Moya splendido cutter aurico disegnato da 
William Crossfield. Per l’occasione, un 
quartetto per archi e flauto ci ha allietato con 

bellissime melodie, proprio una bella festa. 

Alla regata del 3 ottobre, sempre caratterizzata da 
bonaccia, ha visto all’arrivo Pussycat e Mili 
rispettivamente primo e secondo. Cassiopea è arrivata 
all’altezza della poppa della barca giuria ma gli è stato 
precluso l’arrivo proprio sul naso per raggiunto tempo 
limite, Half Moon era ancora distante. La sera, tutti 
alle rispettive abitazioni lasciando galleggiare i nostri 
amati cat alle banchine dell’ Adriaco. Venerdì 8 ottima 
cena offerta ai partecipanti della Barcolana Classic 
dagli sponsor ed organizzatori dell’evento. Veramente 
una varietà di piatti e soprattutto vini a dir poco 
eccezionali, ben tre tipi di vino per ogni portata; grazie 
Adriaco! Al briefing di sabato mattina abbiamo 
rischiato che alla categoria passere, cui siamo stati 
assegnati, fosse impedito di partire causa forte Bora.  
 

 

Pussycat, Half Moon e Mili in attesa della partenza 

Half Moon e Pussycat 

Mili all’arrivo della Barcolana Classic 



Una volta che hanno dato via libera alla partenza 
della categoria passere, ero indeciso se partire o 
meno. Quando mi sono deciso la regata era già 
iniziata e gli altri concorrenti erano già a metà del 
primo lato. Due mani di terzaroli e “fioccone” mi 
hanno aiutato molto per recuperare posizioni, 
grazie all’aiuto del mio equipaggio che seppur 
improvvisato (a parte l’immancabile Laura) ha 
dimostrato perizia e competenza, grazie quindi a 
Laura, Luca e Riccardo. Al secondo lato avevo 
quasi raggiunto Mili; Pussycat impossibile da 
raggiungere. Al terzo lato, una bolina 
stupefacente, abbiamo tenuto solo una mano di 
terzaroli senza fiocco e, grazie alla concentrazione 
di tutti, siamo riusciti ad arrivare secondi dei cat, 
subito dopo di noi Mili, mentre Half Moon ha avuto qualche difficoltà essendo la prima volta che 
provava la barca con quella intensità di vento. Solo dopo ho saputo che c’erano 20 nodi di Bora con 
punte a 28, niente male! La domenica della Barcolana, quella per tutti,  ritorno a casa. Purtroppo 
tutto a motore in quanto il vento pur favorevole, non ci ha permesso di tenere una media accettabile 
per arrivare ad una ora discreta a Venezia. Manifestazioni stupende, ospitalità, gadgets e libagioni 
insuperabili grazie all’organizzazione dello Yacht Club Adriaco. A proposito sembra che la 
Barcolana Classic abbia visto il maggior numero di imbarcazioni partecipanti di tutta Italia, ben 86 
barche iscritte; che dite venite tutti il prossimo anno? 

 

VELEZIANA 
 

VENEZIA 17 OTTOBRE 2010 

Centoottantaquattro le barche iscritte alla magnifica kermesse organizzata dalla Compagnia della 
Vela di Venezia. Ottimo anche tutto il “corredo” della regata. La festa è iniziata già da sabato 16 
ottobre, siamo stati ospitati all’interno dell’ Arsenale di Venezia ed abbiamo assistito ad uno 
spettacolo teatrale del duo comico veneziano “Carlo e Giorgio”. Uno spettacolo veramente 
esilarante che ha colto momenti particolari della vita veneziana. La serata è proseguita con 
un’ottima cena a buffet durante la quale abbiamo degustato ottime pietanze ed altrettanto ottimi 
vini. Le condizioni meteo però erano già minate da quella sera stessa, caratterizzata da fortissima 
Bora e pioggia insistente. Purtroppo la regata è stata annullata dalla Capitaneria di Porto di Venezia. 
Domenica infatti, spirava Bora a circa 40 nodi. La regata è stata riproposta con percorso diverso il 
sabato successivo, purtroppo né Livio né io abbiamo potuto partecipare in quanto occupati con 
l’organizzazione per i 60 anni del Diporto Velico Veneziano. Solo Ettore con il suo Half Moon ha 
partecipato. Condizione meteo totalmente opposte rispetto alla domenica precedente, non hanno 
permesso di svolgere una regata in piena regola, la bonaccia ha persistito per tutta la regata e le 
barche si muovevano verso l’arrivo con l’aiuto della corrente di marea favorevole e con qualche 
colpo di motore. Comunque sia andata un plauso va indirizzato alla Compagnia della Vela di 
Venezia in quanto è riuscita ad ottenere i difficilissimi permessi per far regatare le barche in bacino 
S. Marco. Complimenti ancora anche per i bellissimi gadgets.Speriamo di rifarci l’anno prossimo. 
Bene Signori, siamo giunti alla fine di questo bollettino. Mi spiace di non essere riuscito a “farcirlo” 
con più foto ma, vuoi perchè quest’anno le nostre manifestazioni sono state funestate dal meteo, 
vuoi perchè stranamente non ho avuto molti contributi fotografici, non ci resta altro da fare che 
accontentarci. 
Auguro a tutti voi le più belle cose sia nel campo della vita che nautico. 

 
BUON VENTO A TUTTI! 

Cassiopea al termine della bolina che l’ha vista 
arrivare al secondo posto 


